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Abusi
sessuali
Un convegno
a Udine
La violenza sessuale sulle
donne e gli abusi sui minori
appaiono spesso
nell’immaginario comune e
sui mezzi di comunicazione
come delle realtà lontane e
occasionali, circoscrivibili in
maniera rassicurante come
atti mostruosi, devianza
sociale. Questa
rappresentazione è
destinata a crollare ogni
qualvolta si decide di
guardare più da vicino la
realtà.
Lo stupratore non è infatti
un mostro oscuro. La
violenza esercitata in strada
o in casa è solo la punta di
una iceberg molto più
grande. Il violentatore è più
spesso il marito, l’amico, il
fidanzato o l’ex fidanzato, il
vicino di casa. I primi ad
abusare dei bambini e delle
bambine sono i padri e gli
altri uomini della cerchia
familiare. La violenza
comincia dunque tra le
mura domestiche.
È a partire da questa
scomoda premessa, che
l’Associazione «Iotunoivoi
Donne Insieme» di Udine ha
promosso il convegno «I
perché e i chi della
violenza», svoltosi nei giorni
scorsi nel capoluogo
friulano. L’associazione
promotrice svolge sul
territorio un prezioso e
purtroppo solitario lavoro
sulle violenze intrafamiliari,
offrendo ascolto,
consulenza psicologica,
tutela legale, accoglienza e
assistenza materiale.
La situazione i Friuli non
pare discostarsi troppo dai
dati nazionali: i casi
denunciati sono in
aumento, anche perché le
donne cominciano a
parlare. Donne senza un
reddito proprio (25%),
costrette dai mariti a
lasciare il lavoro (6%) o con i
guadagni sotto controllo,
che denunciano abusi
sessuali da parte di familiari
(50%): «donne che vanno
aiutate - hanno detto
Andreina Baruffini ed
Eleonora Baldacci - a
reagire, a voltare pagina, a
recuperare la propria
indipendenza».
Le donne friulane si sono
date anche una occasione di
confronto con l’esperienza
di altre associazioni, case di
donne e centri di
accoglienze: il Centro
provinciale antiviolenza
della provincia di Roma,
l’Associazione Artemisia di
Firenze e Differenza Donna
di Roma, le operatrici della
Casa delle Donne di
Bologna.

Claudio Vedovati

Confronto tra parlamentari, avvocati e genitori sulla riforma del diritto familiare

«Nelle crisi delle famiglie
la legge agisca al minimo»
In campo una decina di proposte legislative. «Affidamento congiunto» dei figli, ma non obbliga-
torio, quando si rompe la coppia. Le posizioni dei legali che si occupano di separazioni e minori.

In Apparenza

Consigli
per gli acquisti
Lilli Gruber
rifiuta la pubblicità

ENZO COSTA

Puntano sull’affidamento dei figli
a entrambi i genitori che decidono
didividersiesullamediazionefami-
liare assicurata da consultori o da
équipe psico-pedagogicheaffianca-
teaigiudici.Alcunechiedonol’abo-
lizione della possibilità che la fine
del legame venga addebitata a uno
dei coniugi. Altre suggeriscono l’e-
senzione dell’impostadibollonella
separazione o l’istituzione di sezio-
ni specializzate in materia familiare
presso i tribunali o ancora di un or-
gano giurisdizionale unico per i mi-
norenni e la famiglia. Sono una de-
cina le proposte di legge presentate
per riformare il diritto di famiglia e,
in particolare, l’articolo 155 del co-
dice civile che contiene i provvedi-
menti per l’affidamento dei figli in
caso di scioglimento del matrimo-
nio e di separazione dei coniugi.
«Questi temisarannoprestoinseriti
nel calendario dei nostri lavori», è
l’impegnoformale che Anna Serafi-
ni, della commissione giustizia del-
la Camera, s’è assunta ieri mattina
durante la giornatadi studiosull’ar-
gomento, organizzata a Roma dal-
l’Aiaf, l’Associazione italiana degli
avvocati per la famiglia e i minori.
«Una riforma in questo settore del
diritto-haspiegatoAnnaSerafini-è
possibile, ma nell’ambito di un ri-
pensamento generale del sistema,
incuisiaffrontinoinmodoinnova-

tivoiproblemidellagiustizia».
Il parere di parlamentari, avvoca-

ti e associazioni dei genitori presen-
ti al convegnoèunanimesuunsolo
punto: la necessità di rivedere le
norme già modificate nel ‘75. In
particolare, l’Aiaf e «Crescere insie-
me»,cheraggruppaseparatiedivor-
ziati, insistono perché l’ingerenza
del giudice, e quindi dello Stato, in
questionitantopersonaliedelicate,
sialimitataalminimo.

«Non si può pensare di regola-
mentaretuttelesituazionidellavita
in modo dettagliato», è l’opinione
dell’avvocataMarinaMarino,presi-
dente dell’Aiaf sezione Lazio. «L’or-
dinamentodev’essereilpiùpossibi-
le elastico. In base alla nostra espe-
rienzadiquestecause, cisiamocon-
vinti che la soluzione migliore sia
rappresentata da contenitori giuri-
dici, in grado di assicurare più li-
bertà di decisione alle parti e al
giudice, a seconda delle circo-
stanze»

Ma è sulle modalità della sospi-
rata riforma che le posizioni sono
molto divergenti. Ancora oggi,
nonostante un lieve inversione di
tendenza negli ultimi cinque an-
ni, nella stragrande maggioranza
(85-90 per cento) dei casi di sepa-
razione e divorzio i figli vengono
affidati alla madre. Il criterio del-
l’assegnazione a uno soltanto dei

genitori (cosiddetta esclusiva) è
ancora prevalente e molte propo-
ste di legge intendono sostituirlo
con l’affidamento congiunto,
cioè a entrambi. Alcune, addirit-
tura, ne sostengono l’obbligato-
rietà. Su questo punto, l’opposi-
zione dell’associazione degli av-
vocati di famiglia è netta. «Spesso
la separazione si determina per
mancanza di comunicazione fra i
coniugi e a volte forti sono i con-
trati sull’educazione dei figli», ha
sostenuto l’avvocata Giovanna
Fava. «In questi casi l’affidamen-
to congiunto è solo fonte di ulte-
riori problemi, nessun accordo
sarà possibile ed inevitabile sarà il
ricorso al giudice per ogni piccola
decisione. Non si può pensare
che sia la legge a trasformare un
genitore biologico in un genitore
responsabile».

L’Aiaf è scettica anche sull’in-
tervento di consultori ed équipe
psico-pedagogiche come media-
tori familiari al posto del tribuna-
le e sull’abolizione dell’addebito
nella separazione.

«La prima proposta - spiega
Marina Marino - pregiudichereb-
be i diritti individuali, di cui in-
vece si tiene conto quando la se-
parazione avviene in tribunale.
La seconda dimentica che nel
matrimonio ci sono diritti e do-

veri. Quindi, se uno dei coniugi
viene meno agli impegni che la
sua condizione gli impone, è giu-
sto che la responsabilità della se-
parazione gli venga addebitata.
Con le relative conseguenze eco-
nomiche e giuridiche».

Sulla mediazione culturale,
purché non venga imposta dal
giudice, concorda invece il presi-
dente di Crescere insieme, Mari-
no Maglietta: «Se il magistrato la
ritiene opportuna, può segnalarla
alla coppia, che si riserva di accet-
tarla. E se anche s’impegnasse a
seguire questa procedura, a cia-
scuno dei coniugi deve essere la-
sciata la possibilità di tirarsi in-
dietro, se lo desidera. Ognuno sa-
rà poi libero di esprimere la sua
posizione in un verbale, in cui
espone il proprio piano educati-
vo».

E se non c’è vincolo matrimo-
niale? «Il bambino subisce lo
stesso trauma per la rottura fra i
genitori - spiega Luigi Fatiga, pre-
sidente del Tribunale dei minori
di Roma - non importa se sono
sposati o se convivono. Inoltre,
bisogna considerare che le unioni
di fatto sono in aumento. Una ri-
forma che le lasciasse fuori sareb-
be perdente in partenza».

Roberta Secci

Sono untestimone oculare.Ho qualcosada dire sull’affaire
giornalisti-pubblicità. Comechiamarlo? Pennopoli? Spot-
topoli? Ai titolisti l’arduasentenza, anchese ho il sospetto
che i più immaginifici (quelli del «Giornale») nonsi sbiz-
zarriranno: undirettore Topmodel (perbeneficenza, va
detto) imponeche la questione sia trattata coi guanti. Ov-
viamente griffati.
Lamia testimonianza dunque. Aprima vista niente di
sconvolgente. E invece sì: in un paese dove è quasinormale
cheunamezzobusta, traun serviziosul bucodell’ozonoe
unosulle scorie tossiche, televende detersivi, lanotiziacla-
morosanon ècerto quella diuna Licia Colò che piazzadol-
ciumi via etere.
No, il fatto incredibile a cui hoassistito è un altro:unacon-
fessione di renitenza allo sponsor.Cinque osei anni fa ho
visto Lilli Gruber rivelaread «Harem» diavere declinato
laute offerte diaziendeche la volevano cometestimonial
dipubblicità.
E lo diceva contranquillità, comese fosseun gestodi ordi-
naria deontologia. Rammento lareazione all’unisono di
due occupantidel sofà di Raitre, L’ospiteCostanzo (spon-
sor Dinoerre) e l’ospitanteSpaak (sponsor attuale Costa
Crociere, all’epoca - chiedo venia -nonricordo): guardaro-
no la reaconfessa con unespressionetra il basito e loschifa-
to.Lilli la rossa scrutata comeuna pecora nera.Meritevole,
chissà,di una denuncia per lesa pubblicità.Denuncia che
concolpevole ritardo ora presento:arrestate LilliGruber.
È unasovversiva, unpericolo del (servizio pubblico): ha
osato direno allo sponsor.Arrestatela prima che sia troppo
tardi. Consigli per gli acquisti.

HOTELGAIA*** - Pensione San Mauro Mare - Tel. 0541/346061
Sulla spiaggia privata - Parcheggio  - Colazione buffet- Menù scelta - Buffet verdure -
biciclette - canoe - Surf - Giugno e Settembre 60.000 - Luglio 70.000 - Agosto 85.000 -
compreso ombrelloni, 2 lettini.

ABRUZZO
MARE CLUB - GRAND HOTELBERTI***** - HOTELPRESIDENT **** 
64029 Silvi Marina Teramo
-Splendita spiaggia privata senza strade intermedie fra Hotel e mare,autorimessa,
aria condizionata - Parco, piscine, tennis, sport, animazione,  spettacoli serali -
Scelta menù, specialità abruzzesi. Informazioni - Tel. 085/9350241 0337/745228.

Vacanze Liete

Presentato il Rapporto annuale del Telefono rosa

Marito, istruito, impiegato
Identikit del maschio violento
I dati che si riferiscono al 1996 mostrano un aumento di casi di percosse, ma an-
che di pressioni di carattere psicologico ed economico. Crescono le telefonate.

A Treviglio

La Lega: no
alla giunta
maschilista

ROMA, 10-11 GIUGNO 1997 
Gruppo di Lavoro sulla Misurazione dell’Azione Amministrativa

TERZA CONFERENZA
NAZIONALE  SULLA MISURAZIONE

PROGRAMMA

1° giorno (10 giugno)
Mattina

Stazione di lavoro 1  - Struttura del bilancio dello Stato e riforma amministrativa 
Parlamento Cnel - Via David Lubin, 2 - ore 9,30

* Coordinamento: Corte dei Conti - Ragioneria Generale dello Stato
Stazione di lavoro 2: Misurazione dei risultati e gestione delle risorse

Biblioteca Cnel - Via David Lubin, 2 - ore 9,30 
Coordinamento Istat - Autorità per l’informatica nella P.A.

Stazione di lavoro 3: Comunicazione al cittadino e Customer Satisfaction
Sala Gialla Cnel - Via David Lubin, 2 - ore 9,30

* Coordinamento Censis

1 giorno (10 giugno)
Pomeriggio

Stazione di lavoro 4: La misurazione in sanità: equilibrio economico ed equità delle
prestazioni.

Biblioteca Cnel - Via David Lubin, 2 - ore 15,00
Coordinamento: Ragioneria Generale dello Stato - Ispettorato di Finanza

Stazione di lavoro 5: decentramento amministrativo: il nuovo ruolo degli Enti Locali.
Parlamentino Cnel - Via David Lubin, 2 - ore 15,00

* Coordinamento: Cnel
Sessioni ospitate presso le sedi Scuola Superiore di
Pubblica Amministrazione e Ragioneria Generale

dello Stato 
1° giorno (10 giugno)

Pomeriggio
Stazione di lavoro 6: Il piano formativo per la riforma della PA

SSPA - Aula magna - Via dei Robilant, 11 - ore 15,00
* Coordinamento: Scuola Superiore di Pubblica Amministrazione

Stazione di lavoro 7: La gestione delle risorse umane nello Stato
Biblioteca Tecnica Rgs - Via Pastrengo, 1 - ore 15,00

Coordinamento: Ragioneria Generale dello Stato - Ispettorato Generale Personale

11 giugno - ore 9,30
2° giorno (11 giugno)

Mattina
Parlamentino Cnel - via David Lubin, 2 - ore 9,30

(Biblioteca e Sala Gialla a circuito chiuso)

Sessione di chiusura
Interventi programmati

Introduzione: * Presidenza Cnel

Interventi * Corte dei Conti - * Ragioneria Generale dello Stato -

* Scuola Superiore di Pubblica Amministrtazione - * Istat - * Aipa -

* Banca d’Italia - * Consob - * Censis - 

* Consiglio Italiano Scienze Sociali - * Cnel

Conclusioni * Dipartimento Funzione Pubblica

CNEL CNEL

CONSIGLIO NAZIONALE
DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO

Roma Via David Lubin, 2  - 00196 ROMA

Tel. 06/3692268 - 06/3692336 - 06/3692345 - Fax 06/3692212

ROMA. Molestadimeno,mausapiù
violenza. Dall’Ultimo rapporto del-
l’Associazione nazionale Telefono
rosa, «Le voci segrete della violenza-
1996», emerge qualche dato nuovo
percercaredicapiremegliochisonoi
principali responsabili degli abusi
dentrolemuradicasa.Lecuratricidel
rapporto, Giuliana Dal Pozzo, Ga-
briella Carnieri Moscatelli e Elisabet-
ta Pandimiglio, che hanno elaborato
ericucito idati cheprovengonodalle
migliaia di telefonate di denuncia e
richiestadi soccorsochearrivanoalle
volontarie dell’associazione (che da
pocohaancheattivatounalineatele-
fonica riservata alle adolescenti),
hannoancheprovatoafareunpicco-
losondaggiofacendoagliuominido-
mandesullaviolenza,dataosubìta.

Il datochebalza subitoall’occhioè
l’aumento della violenza fisica, che
passadal42.7%del1995al48.1%del
’96; in particolare lo stupro aumenta
inalcunezonedelpaese,raggiungen-
do nel Nord l’8.5%, contro il 4.5%
dell’annoprecedente,nelSudil7.2%
(era il 4.7%). Diminuiscono invece i
casi di molestie sessuali, che passano
dal6.9%al5.8%.

Ma è anche importante sapere che
l’autore della violenza (soprattutto
percosse, ma anche tanta violenza
psicologica ed economica) - nel
67.9% dei casi il marito, nel 12.4% il
convivente - non mostra differenze
di età, classe e ceto sociale della sua
vittima. Infatti l’età media di chi
commetteviolenzavadai35ai44an-
ni (33%), in buona compagnia con
quelli che hanno da 45 a 54 anni
(24.8%): è la stessa fascia delle vitti-
me, dove il 30.7% ha dai 35 ai 44 an-
ni, il 26.5% invece va dai 24 ai 35. In
maggioranza si tratta di casalinghe,
seguite dalle impiegate, categoria,
quest’ultima, che annovera il mag-
gior numero di maschi violenti,
23.1%, seguiti da i liberi professioni-
sti e dagli operai. Vittime e carnefici,
inoltre, hanno un alto tasso di scola-
rizzazione - scuola media superiore o
laurea - e le donne maltrattate affer-
mano che i loro uomini le picchiano
soprattutto quando hanno perso il
lavoro o hanno difficoltà economi-
che in famiglia. Questo spiega inpar-
te anche l’aumento delle violenze di
carattere finanziario, per esempio es-
sere obbligate a firmare cambiali e

documenti, obbligo di versare il pro-
prio denaro sul conto in banca del
marito. Ma è anche vero che molte
dichiarano che il compagno le pic-
chia semplicemente per «motivi ca-
ratteriali»(il48.6%).

Inumerielespigazionisifannopiù
nebulose quando sono gli uomini a
parlare e a raccontarsi. Intanto per-
ché il numero degli intervistati, 168,
è irrilevanteai finidiunastatisticaat-
tendibile, e poi perché le domande a
loro rivolte sono forse un po‘ generi-
che. Intanto le donne stanno smet-
tendo di tacere, anche se il 54.6% di-
chiara di non avere avuto nessuna
reazione di fronte alla violenza subì-
ta. Però il 48.9% di loro si è rivolta al
Telefono rosa per essere ascoltata e
l’83.5% per chiedere consulenze di
caratterelegale.

Insomma, le donne provano a far
qualcosa contro i mostri che conti-
nuano a vivere con loro, ma i buoni
risultati sono ancora lontani: saran-
no forse i loro figli o i loro nipoti, che
smetterannounabuonavoltadiabu-
saredell’altrosesso.

Monica Luongo

TREVIGLIO (Bergamo). La mancata
presenza di donne nella nuova
giunta comunale di Treviglio, no-
minata dal sindaco Luigi Minuti
(centro sinistra), riconfermato nel
ballottaggio dell’11 maggio, non e‘
condivisa dalla Lega Nord che ha
deciso di presentare ricorso al Tar.
Patrizia Siliprandi, consigliera co-
munale leghista, ha annunciato di
volere presentare ricorso al Tribu-
nale amministrativo regionale. La
Siliprandi aveva chiesto al sindaco
di applicare l‘ art. 1/6 dello statuto
comunale di Treviglio che prevede
chenellagiuntaenegliorganicolle-
giali sia garantita la partecipazione
dell‘ altrosesso peralmeno unterzo
dei posti disponibili. Sulla vicenda
e‘ intervenuta anche Silvia Costa,
presidenteCommissionenazionale
per le pari opportunita’. Da parte
sua il sindaco Minuti ha citato una
sentenza della Corte Costituziona-
le, secondo cui l‘ art. 1/6 non sareb-
be applicabile. Minuti sostiene di
aver chiesto pareri legali e di avere
avuto la risposta che gli consente
ora di presentare unagiunta tutta al
maschile.

In aumento
turiste a caccia
di avventure

Cara Alice
ti scrivo aproposito della lettera
della signora Maura pubblicata
sull’Unità di sabato 17 Maggio.
Francamente,ho unasortadi rea-
zione allergicaogni volta che sen-
to parlare di Home Manager in
quanto mi coglie il sospetto che,
sotto questa retorica si nasconda
unacolossale presa per i fondelli
proprioper le signore come Maura
(e forse per tutte le Donne);possi-
bile che ci si sia scordati della reto-
rica dell’angelodel focolare? La si
vuole sostituire con un termine
più «politically correct?» (...)Non
bastano le leggi ovviamente, tutta-
via nonmi pare che si stiaagendo
sul piano culturalealmeno con la
stessa intensitàcon cui ci sioccupa
di altri problemi. Questa retorica
dell’Home Manager è pericolosa se
disgiunta da un’azione culturale
che non solocambi la mentalità
degli Uomini ma anche quella del-
le Donne;molte infatti nonmetto-
no minimamente indiscussione
chedebbano essere loro le maggio-
ri responsabili dell’andamento fa-
migliare (...) Per quanto mi riguar-
da, avendo igenitori anzianotti, io
sono di fatto l’Homemanager del-
la mia famiglia in tutto e per tutto.
Le mansioni chesvolgo non le
considero però altro cheuna ne-
cessità ed un’estensione della cura

del corpo: se non ti lavi puzzi e lo
stesso la casa, mentre perciò che
concerne la curamateriale e spiri-
tuale dei propricari considerarla
come un’attività managerialeè
leggermente cinico nontrovi?

Riccardo Galbiati

CaroRiccardo,
ladifficoltàdirispondertideriva

dalfattocheapriunfrontelargosulla
questioneuomo-donna(perdonami
senonusolamaiuscola,chemisem-
braunpòenfatica)unfrontelargo
comelavita.Tantochemisentireidi
dire:vabene,ègiusto.Epassiamoad
altro.

Eppuresentochec’è
un’appiglio,perme,
nellatuapagina,qual-
cosachepotreianche
chiamare«unacon-
traddizione».Cultura,
leggeesentimento(le
treparolechiavicheusi
nellatualettera)non

sonolastessacosa,nonhannolo
stessosensoelostessovalorenella
nostravita,anchese,comegirasoli,
tuliimmaginiinclinatidallastessa
parte.Allaleggesichiedemoltome-
nodellasoluzionedelrapportouo-
mo-donnaedeirispettiviruoli.Si
chiede,anche,moltomenodelmet-
tereinequilibrioifattori«mamma-
bambino-carriera-soddisfazione».
Asili,scuolematerne,strutturediso-
stegnosonounrequisitominimo
dellavitacivile.Mal’interoeperfetto
apparatodiservizisociali-doveesiste
-nonhatoccatonessunodeinervi
scopertideltuoinventario.Vedici-

nemaeletteraturasvedese,danese,
olandese,Paesiperfettidicoppiein-
felici.Tudiciallora«cultura»elodici
giustamenteperchélaculturaèilve-
roregolatorechevieneprimadella
legge,echesirealizza,poi,nelcom-
portamento.Latualetteradimostra
che,almenoperalcuni,questacultu-
raèunserio«lavoroincorso»inIta-
lia.Bastacosì?Nonbasta,altrimenti
ilcodiceculturaledel«politicallycor-
rect»americanoavrebbe-dasolo-ri-
soltotuttiiproblemidirelazionefra
individuiegruppidiversi.Ecosìnon
è.Entrainscenailgiocodeisenti-
menti,chetunomininell’ultimariga

dellatualettera.
Nontisembreròun

po‘retoricasetidicoche
ilpuntofinaleèproprio
qui,doveciascunodi
noihal’opzione(maso-
lol’opzione)ditrasfor-
marenormaeculturain
piccoliverifattidellavi-
ta?

Risponde Alice Oxman

Ma l’«Home manager»
amministra i sentimenti

MILANO. Il turismo sessuale sta
prendendo piede anche tra le ita-
liane. I dati arrivano da Walter Pa-
sini, direttore del Centro Oms per
la Medicina del turismo. Del 65%
di viaggiatori italiani che sceglie
mete esotiche (Thailandia, Cuba,
Nordafrica e Centro America) a
scopo sessuale, aumentano le
viaggiatrici. «Il turismo sessuale
femminile è un fatto nuovo - ha
detto Pasini al Quinto Congresso
nazionale dimedicina del turismo
in corso a Milano -. Evolvendosi le
donne acquisiscono le abitudini
degli uomini, le buone e le cattive.
Traquesteultime,cercarel’autoaf-
fermazione con comportamenti a
rischio che, in Italia, non si azzar-
derebberoa tenerepertimoredi ri-
provazione». Per quantificare con
esattezza il turismosessualeeaver-
ne conoscenza precisa dal punto
di vista medico, il centro Oms ha
messo a punto un questionario
che distribuirà nei prossimi giorni
ai tour operator italiani, perché lo
consegninoailoroclienti.

Scrivete a
Alice Oxman
c/o L’Unità
«L’Una e L’Altro»
via Due Macelli 23/13 - 00187 Roma


